
IN ITALIA 

Operazione 
Valtellina 

Gli sfollati premono 
per ottenere i permessi 
Le ruspe al lavoro 
per «rimodellare» l'Adda 

Vogliono 
ritornare presto nelle loro case 
La Valtellina adesso e a meta tra emergenza e 
ritorno alla normalità I lavori ai piedi del lago di 
Fola sono giunti nella finale quell acqua frana fa 
sempre meno paura La montagna minaccia anco
ra di venir giù, ma potrebbe continuare a farlo per 
altri cento anni I sindaci dell alta valle stanno pre
parando il graduale ritorno della gente nelle zone 
più vicine al livello dell Adda 

PAI NOSTRO INVIATO 

gifiQJocRÌSCUÒTÌ 
MB SONDRIO U montagna 
ferita scricchiola ancora si li 
bera delle sue briciole di roc 
eia allarga lentamente le fen 
diture, profonde come fauci è 
uno sbadiglio che precede lo 
schianto? Tutta la Valtellina 
potrebbe chiederselo ancora 
per un secolo o per un solo 
Istante Quel tratto di vallata 
che accoglie la frana e il lago 
maledetta resterà per sempre 
un pericolo come quei ca 
n on dtl film western che ten 
gono a distanza le carovane E 
allora conta poco II fatto che 
ieri forse grazie ali aria più 
umida I lamenti» della roccia 
sono temporaneamente dlml 
fiujll Gli operai con le ruspe 
hanno lavorato sempre pronti 
a saltare sugli elicotteri per 
spappare mentre nelle case i 
ttMavlaort slnlflnlzzati su Tele 
Sondrio restituivano per tutto 
i) giorno in diretta è con un 
inespressivo commento musi 

cale la «cartolina del rischio 
che incombe Un immagine 
per la quale basta la coda del 
ì occhio rassicurante nella 
sua immobilità Quello che 
conta è che la montagna resi 
sta né per un giorno né per 
sempre solo per qualche set 
timana il tempo necessario 
per chiudere questa sfida con 
la natura e poi fatela quello 
che vuole 

Ormai si procede In bilico 
tra emergenza e ritorno alla 
normalità SI parla già di una 
graduale revoca dell ordine di 
evacuazione delle case ai sin 
daci dell alta valle e stato dato 
il compito di presentare i loro 
piani - con vedette sempre 
allerta sirene pronte a suona 
re e vie di fuga tracciate sulle 
cartine - per consentire alla 
gente di scendere un pò più 
giù verso il livello dell Adda 
almeno per riprendere a lavo
rare Del resto I operazione 

tracimazione è nella sua fise 
finale e a questo punto dico 
no gli stessi esperti soltanto 
un diluvio universale rende 
rebbe il lago di Pola pencolo 
so come una settimana fa Le 
sue acque a queslo punto han 
no un varco ben delimitato 
per scendere ordinatamente 
lungo II corpo della frana e 
andare a ricongiungersi con il 
veccho Adda Ieri questo al 
veo artificiale e rimasto quasi 
asciutto interrotto il flusso a 
monte del lago (la decisione è 
stata presa! altra sera) chiuso 
temporaneamente ti varco 
nella cresta del bacino a valle 
con un pò di terriccio alle 7 
del mattino gli operai hanno 
cominciato a lavorare con ot 
lo ruspe e tre escavatrici per 
allargare e approfondire an 
cora di più il letto del nuovo 
Adda formato dall uomo Lo 
scopo come si sa t quello di 
Impedire che le future piene 
delle piogge facciano preci 
piare I acqua senza guida in 
tutte le direzioni Eppoi e è il 
vecchio problema dell abbas 
samento del livello del lago 
sarà risolto definitivamente il 
19 settembre quando - stan 
do alle promesse - entreran 
no In funzione le pompe idro 
vore che si stanno allestendo 
accanto al bacino Ma Intanto 
già adesso si potrà cominciare 

a far scendere leggermente 
quel livello Come' Mandan 
do via le ruspe e facendo di 
nuovo scendere I acqua ma 
con un intensità di 60 70 me 
tri cubi al secondo Allora il 
nuovo Adda avrà una portata 
simile a quella delle grandi 
piogge si tratta di un vero e 
proprio collaudo Ieri sera gli 
esperti si sono riuniti per deci 
dere se dare il via a questa 
operazione fin da stamattina 
oppure domani faetndo pri 
ma lavorare le ruspe per altre 
12 ore Alla fine hanno deciso 
di forare il piccolo argine di 
(erra messo su per consentire 
alle nispe di lavorare pratica 
mente ali asciutto E cosi 1 ac 
qua ha ripreso a scorrere ver 
so valle lungo il canale a suo 
tempo tracciato Loperazio 
ne ovviamente e stata prece 
duta dall avviso generale a tut 
ti gli uomini impegnati nell o 
perazlone e disseminali lungo 
lAdda 

Ruspe a parte - ha spiega 
to Pietro Lunardi vicecapo 
della commissione Valtellina 
In uno del suol Incontri con la 
stampa che sembrano delle 
lezioni di Idraulica - tutto que 
sto lavoro si poteva lare nel 
1200 abbiamo sfruttato tutti i 
mezzi più naturali trovati sul 
posto per favorire tadiseesa 
ordinata delle acque lungo il 

pendio delia frana Una frana 
che non dovrebbe più minac 
ciare di «camminare verso 
valle questo responso ieri pò 
meriggio e stato fornito anche 
dall equipe del professor Fa 
nelli del centro di ricerca 
idraulico strutturale dell Enel 
di Milano giunta in Valtellina 
con un mcredible modello in 
scala della frana costruito 
con gli stessi materiali Lesito 
degli esperimenti sul modello 
t stato spiegato corrisponde 
a quanto sta avvenendo nella 
realta 

Ma queste notizie rassieu 

ranti provocano insieme sol 
lievo e impazienza Lordine 
di evacuazione e gli altri divie 
ti stinno sempre più stretti ai 
valligiani che non possono 
permettersi di stare con le ma 
ni in mano In prefettura a 
Sondrio le file per le richieste 
di permessi si ingrossano i 
nervi cominciano a saltare Si 
lamenta pure I industriale 
Emilio Rigamonti re» della 
bresaola che pure ha avuto il 
privilegio di scavalcare le file 
per farsi ascoltare personal 
mente dal ministro Gaspan 
Laverà frana è qui dentro E 

il ministro proprio len ha la 
sciato la Valtellina volando a 
Roma con i suoi sette (sette') 
uomini di scorta Ora Gaspan 
si occuperà dell invalicabile 
isolamento di Bormio Ci vuo 
le una strada nuova si parla 
già di un progetto da 150 mi 
liardi non meno di un anno e 
mezzo di lavoro due corsie 
con nove chilometri di galle 
ria Qualcuno tra gli esperti 
scrolla il capo «Si fa prima 
portando gli sciatori da Son 
dno a Bormio con gli elicotte 
ri» e ha I aria di chi parla sul 
seno 

Intervista al generale Ferdinando Piani della Protezione civile 

Rientra l'allarme? C'è un piani 
Se suona la sirena, via in fuga Due abitanti di Grosio fanno scorta di farina In atto le ruspe al lavoro sul greto del nuovo f 

creatosi dopo la tracimazione del lago di Pola 

Si mette a punto un progetto 
di sicurezza per 
la popolazione della valle 
I compiti delle «vedette» 
e il ruolo dei sindaci 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

« • SONDRIO Le maglie del 
divieti ti allargano, la vita 
pian plano riprende nel pae-
•I evacuati Quanta gente pò-
tra ritornare cubito nelle 
proprie ca»e? 

Dipenderà dalla nuova so 
glia di rischio che sarà indica 
ta nelle prossime ore 

Ferdinando Plani, un an
ziano generale dell Aero* 
nautica In servizio alla 

Protezione civile, è In Val
tellina fin dal primi giorni 
del disastro e adesso sta 
coordinando 11 graduale 
rientro dallo stato di mas 
Simo allarme Generale, In 
che cosa consiste la soglia 
di rischio? 

Si misura in metri È stata sta 
bilita il giorno della grande 
evacuazione A Sondalo ad 
esempio e di 50 metri vuol 
dire che nessuno deve trovar 
si a meno di 50 metri di altez 
ia sul livello dell Adda A Son 
dno è di 0 metri e infatti qui è 
in vigore soltanto un preailar 
me Ogni paese ha la sua so 
glia di rischio calcolata n(e 
rendosi ali effetto che potreb 

be avere una ipotetica discesa 
violenta dell acqua a valle 

GII sfollati sono ventimila 
In quanti possono spera-
re? 

Un calcolo e prematuro per 
che si deciderà caso per caso 
A Tirano ad esempio hanno 
lasciato le case 7mila perso 
ne se qui I emergenza doves 
se rientrare completamente il 
provvedimento nguarderebbe 
quasi un terzo di tutta la popò 
lazione evacuata nella valle 
Se la stessa misura venisse 
presa a Tresivio che e un mi 
nuscolo centro I incidenza 
sulla situazione generale sa 
rebbe marginale Ma in ogni 

caso le attività lavorative pò 
(ranno riprendere anche al di 
sotto della soglia di rischio 

In che modo? 
Con il sistema di protezione 
che stiamo mettendo a punto 
facendo leva sul ruolo dei sin 
daci dei van paesi 11 sindaco 
e il primo soggetto della Pro 
te7ione civile E giusto e utile 
che abbia un ampio potere di 
decisione Ogni municipio ter 
rà costantemente aggiornato 
I elenco delle persone alle 
quali viene dato il permesso di 
recarsi in zona di rischio se ci 
fosse un allarme si saprebbe 
subito che manca ali appello 
E poi i sindaci conserveranno 

la responsabilità del sistema 
di prevenzione e allarme 

In che cosa consiste que
llo difteria? 

Ogni paese terra d occhio au 
tonomamenle il pencolo Re 
steranno ali opera giorno e 
notte le vedette in contatto 
tra di loro e con i municipi 
con le radio ricetrasmittenti 
Nelle strade si stanno insta) 
landò le sirene da far suonare 
anche di fronte ad un mode 
sto fenomeno che desta 
preoccupazione E poi saran 
no tenute sempre a disposi 
zione macchine con altopar 
tanti 

Tutto questo sarà suffi
ciente a garantire la sicu

rezza di chi si spinge al di 
sotto della soglia di ri
schio? 

La cosa che più conta e la 
tempestrvita dell informazio 
ne su ciò che succede nella 
vallata per mettersi in salvo 
nella gran parte dei casi do 
vrebbe essere sufficiente fare 
una corsa di una cinquantina 
di metn Purché l allarme non 
ritardi 

Come sta reagendo la gen
te? 

Complessivamente bene ma 
noi dobbiamo sforzarci di es 
sere sempre credibili i divieti 
andranno ben calibrati senza 
esagerare in prudenza o in ot 
timismo D Se C 

Parla Alberto La Volpe, il direttore del telegiornale di Raidue: 
«I tecnici si sono arrampicati sulla frana per portare i cavi...» 

La nostra diretta quotidiana 
SILVIA GARAMBOIS 

Uno degli abitanti sfollati carica una branda sulla jeep 

• • RO\1\ le ttlccamere si 
erano accese di pochi minuti 
un quarto d ora non di più 
ma mentre si avvicinava il 
mezzogiorno non era in quel 
la valle straziata ali ombra del 
Pizzo Coppetto che stava ac 
cadendo qualcosa Ali isola 
d Elba si stava concludendo 
un altro incubo Ealradiottle 
fono Piero Scaramucci 11 
equilibrio incerto sulla frana 
della Val di Pola e col viso 
segnato come tutti quelli che 
in questi giorni stanno viven 
do la vita della Vaiteli na e 
stalo fra i primi a sapirlo f i 
passare la linea ^ullo sther 
modi casi il satelliti m m h i 
ti pronto a rimandare le imma 
gini di Porto Azzurro da dove 
il giornalisti Alberto Castagna 
annunciavi I" fatta 

A Roma alla rtdazone del 
Tg2 squillavano tulli i lek lo 
ni si viveva il clima dei grandi 

momenti con un emozione in 
più la diretta aperta E con la 
coscienza che di la di migliaia 
di schermi e erano i tejespet 
latori quegli stessi che dome 
nica - dati Auditel alla mano -
avevano fatto vincere la ero 
naca Persino sui mondiali di 
atletica 

Ha vinto 
la cronaca 

Domenica quando le stri 
de si sono svuotate per ld d 
retta dall inviso invai di Poh 
e ì milioni 7J6rniia persone 
tino a mezzogiorno ninno 
tnltenuto il fnlo seguendo 
que! rigagnolo brunastro del 
nuovo Adda che scendeva 

la vaile b. i noni di Osvaldo -

capo tecnico - degli operatori 
Carpi e Pastore e poi di tutti 
t>li altri - tecnici e giornalisti 
che apparivano al termine del 
li trasmissione in ordine alfa 
beiico erano diventati fami 
[un 

Alberto La Volpe il diretto 
re del Tg2 che aveva inaugu 
rato il nuovo impegno della 
redazione con la diretta della 
de posizione di Ollie North alla 
commissione d indagine del 
Parlamento americano ora 
commenti Come il Tg2 se 
«uè gli avvenimenti e i fatti pò 
litici iniernizionali segue an 
che gli avvenimenti di casa 
nostra Questo uso delh dire! 
ta e una capacità che si era un 
pò persa mi li Rn di cui si 
parìa tanto male (,ed anche 
noi ne parliamo male) rivela 
poi eapacita incredibili La 
squadra in Valtellina ha dor 
mito ali aperto ha lavorato 
con il radiotelefono i tecnici 
si sono arrampicati di notte 

sulla frana per portare i cavi 
ma ha dimostrato appieno 
una professionalità ed una de 
dizione di squadra appunto 
che hanno reso possibili que 
sti collegamenti in poche ore 
E certo la tv ha contribuito a! 
la comprensione di un feno 
meno complesso come quello 
della Valtellina a capire cosa 
sono davvero i dissesti idra 
geologici» 

Idati 
d'ascolto 

I dali d ascolto di ieri quan 
do li telecame re si sono icce 
se poco doj li 11 30 per ce 
dere la Imi lo al Tg delle 
13 non sono ancora disponi 
bili ma quelli del 30 agosto 
sono significitivi Domenica 
infatti lo schermo si e acceso 

alle 7 del mattino e fino alle 
9 25 la diretta del Tg2 ha avu 
to un ascolto di 1 milione 
632mila telespettatori Poi la 
linea e passata allo sport e si 
e verificato un calo nell ascoi 
to 1 568 000 Dalle 11 alle 
12 55 ancora diretta dalla Val 
tellina di fronte a 3 796 000 
persone e poi per il Tg 
7 167 000 

Forse non era una trasmis 
sione perfetta (anche len i 
giornalisti si scusavano per le 
interferenze gli elicotteri i di 
fettt della trasmissione via ra 
diotclefono) ma certo le tele 
cimere ci hanno portato la 
dove la cronaca urgeva «Non 
e stilo facile trovare gli uomi 
ni continua La Volpe sono 
tutti impegnati per i mondiali 
di atletica Ma quando sabato 
mattina abbiamo deciso le di 
rette abbiamo mobilitato tutti 
anche i più giovani In questi 
casi non si dorme Lettera! 
mente» 

Bormio isolata 
Si progettano 
strade private 
Nel centro turistico dell Alta Valle a poco più di 
tre chilometri dal lago di Val Pola, l emergenza 
Valtellina sembra lontana Qui il timore maggiore è 
quello dell isolamento Intanto si torna a parlare di 
una strada provvisoria sopra la zona dejla frana, 
tra Ceptna, San Bartolomeo e Le Prese È previsto 
anche un tunnel di 350 metri Potrebbe essere 
realizzata in cento giorni 

_ _ _ _ _ _ _ _ 

M BORMIO Certo 1 atmosfe 
ra quassù e ben diversa da 
quella tesa dell emergenza 
che ancora si respira nei cen 
tn del fondo valle Fa caldo 
sembra una normale giornata 
di fine estate Tranquilla con 
gli ultimi turisti che si godono 
il sole il verde giocano a mi 
ni golf 

Non fosse per la presenza 
inconsueta di militari e vigili 
del fuoco si direbbe che il la 
go di Val Pola la frana minac 
ciosa del Pizzo Coppetto sia 
no mille miglia distanti Eppu 
re sono li A poco più di tre 
chilometri Forza dell orogra 
fia qui si e «sopra E la vita 
continua La nostra impressio 
ne è confermata da Maurizio 
Gandolfi I assessore (demo 
cristiano) al turismo che in 
questi giorni sostituisce il sin 
daco assente Non e solo que 
stione di orografia e questio 
ne di mentalità dice La vita 
deve continuare Non possia 
mo permetterci di piantare 
tutto anche se la tentazione 
nel giorni più tragici di questa 
estate I abbiamo avuta Dob 
biamo spingere per risolvere i 
nostri problemi» 

I problemi in venta anche 
quassù non ne mancano A 
cominciare da quelli degli ol 
tre 1200 sfollati di Sant Anto 
mo Mongnone Cepina Tola 
Freno Fontane le frazioni di 
Valdisotto che non esistono 
più o sono state evacuate per 
il timore di nuove frane SI so 
no sistemati qui in apparta 
menti e negli alberghi ma il 
futuro è incerto Lavorano 
tutti per ora - racconta «Da 
do» Giacomelli dipendente 
comunale di Valdisotto uno 
degli animatori de! comitato 
di paese per la rinascita di 
Sant Antonio Mongnone -
Chi alla Levtssìma, chi alla si 
stentatone della baite sopra 
•Iff&ese AUr< sono impegniti 
sulla montagna nel controllo 
della frana» Ma poi' E torna 
alta ribalta I altro grande prò 
blema di questa zona I isola 
mento La statale 38 è stata 
cancellata per molti chilome 
tri tra Cepina e Le Prese e le 
minacce che vengono da Piz 
zo Coppetto rendono difficile 
la ricerca di soluzioni prowi 
sorie Finora con I estate ci si 
è salvati 11 Foscagno la For 
cola il Cavia lo Stelvio - tutti 

Agricoltura 

Arrivano 
i primi 
35 miliardi 
M SONDRIO Di qui a una 
settimana gli agneoiton vai 
tellmesi nceveranno i primi ri 
sarcimenti 35 miliardi che 
verranno spartiti tra un mi 
gliaio di aziende Lo ha an 
nunciato len mattina il diretto 
re della Coldiretti di Sondrio 
Ignazio Bonacina che ha trac 
ciato un bilancio dei danni fi 
nora subiti dai coltivatori e al 
levaton della valle Su di loro 
infatti le calamita si sono ab 
battute a raffica Prima e e sta 
tal alluvione del 18 luglio che 
ha visto 1 allagamento di 
3 000 ettari di terreno coltiva 
to - con la massima concen 
trazione nella parte bassa del 
la Valtellina tra Sondrio e 
Morbegno mentre gli alpeggi 
d alta quota si sono in salvati -
e la morte per annegamento 
di 150 bovini Alia inondazio 
ne ha fatto seguito una setti 
mana più tardi una violenta 
grandinata che ha spazzato vi 
gneti e frutteti arroccati sulle 
colline Alla grandmata e im 
mediatamente seguita la tre 
menda frana della Val Pola 
che ha cancellato 60 ettari di 
terreno coltivato e raso al suo 
to 40 piccole aziende agrico 
le 

In questi giorni - ha detto il 
direttore della Coldiretti - si 
sono aggiunti i danni provoca 
ti dall evacuazione di gran 
parte del territorio e dell isola 
mento di molte aziende Da 
due giorni a questa parte fa 
caldo e la temperatura rende 
rebbe necessano il trattamen 
to antiparassitario dei frutteti 
ma questi sono spesso irrag 
giungibili È grave anche la si 
tuazione del bestiame che è 
difficile rifornire di foraggio 

valichi ben oltre i 2mila metri 
di quota - hanno in qualche 
modo garantito i collegamenti 
tra il Bormlese e 11 resto del 
mondo Ma con I inverno lut
to e destinato a bloccarsi L u 
nica via percorribile sulla car 
ta e quella che passa per Livi 
grio e St Moritz attraverso la 
galleria (privata) della Drossa 
in Svizzera Ma sulla sua reale 
transitabilità cominciano a 
sorgere dubbi Sembra che 
non possa essere percorsa da
gli autocarri e che non possa 
no essere trasportati materiali 
infiammabili Se cosi fosse 
per i cinque comuni dell Alta 
Valle diverrebbe impossibile 
anche il rifornimento di com 
bustibili E cosa ne sarà del 
turismo risorsa principale del 
lazona'EdellaLevissima la 
zienda produttrice di acqua 
minerale' Attualmente occu 
pa compreso I Indotto circa 
450 persone È la maggiore 
impresa di qui Prima della 
frana in estate spediva 70 au 
totreni ogni giorno ora per 
non sparire dal mercato man
da verso la pianura quel che 
può sobbarcandosi perdite 
quotidiane valutabili attorno 
ai 50 milioni per le sole mag
giori spese di trasporto Un 
pò meglio invece vanno le 
cose alla <Braullo> azienda 
produttrice del famoso amaro 
verde «Abbiamo affittato un 
magazzino a Milano e cer
chiamo di riempirlo - afferma 
il ragiomer Tarantola ammini
stratore della ditta - in modo 
da superare I inverno senza 
contraccolpi E proprio Brau 
ho Biavissima intanto hanno 
affidato ad una ditta speciali^ 
zata di Milano I incarico di 
progettare una strada provvi
soria in grado di collegare 
Bormio al fondovalle Do» 
vrebbe passare per Cepina 
San Bartolomeo lungo I at
tuate strada di cantiere; entra
re in galleria per 350 metri e 
costeggiare poi in zona di si
curezza il corpo della frana 
A Bormio amministratori ed 
operatori economici - nono 
stante il presidente della giun
ta regionale della Lombardia 
Tabacci non più di cinque 
giorni fa abbia affermalo trat
tarsi di una pia illusione -
sembrano ottimisti In cenlo 
giorni se si vuole dicono si 
può fare 

Forestale 

«Quei monti 
non sono 
stati curati» 
tm ROMA «La manutenzio 
ne della zona sarà indispensa 
bile una volta avvenuta la n 
costruzione della valle la 
mancata manutenzione della 
montagna e stato infatti il 
grande vuoto di questi anni» 
A dirlo è Alfonso Alessandri
ni direttore generale dell e 
conomia montana e delle lo 
reste del ministero Agncoltu 
ra e Foreste 

«te guardie forestali e il 
personale civile inserito in 
questo corpo hanno lavorato 
incessantemente in tutta la 
Valtellina ali indomani del 
1 alluvione mettendo a repen 
taglio spesso ta propria vita» 
aggiunge Alessandrini 

Ora ci sarà il problema del 
la rinascita della valle della 
ricostruzione Alessandrini 
parla di piena disponibilità 
del Corpo se le strutture com 
petenti riterranno opportuno 
un nostro intervento Del re 
sto siamo persone preparate 
profondi conosciton della 
montagna» Parla soprattutto 
di «gradualità di interventi» dì 
progetto organico» ci sarà 

da rivedere il nmboschimen 
to il cor«o dei torrenti e del 
fiume Adda 

In Italia il Corpo delle guar 
die forestali assomma a seimi 
la uomini «pochi per la gran 
mole di lavoro che devono 
svolgere» - aggiunge il dire! 
tore generale «Ce ne vorreb 
bero almeno 9mila speriamo 
in una legge di riordino» In 
Valtellina continuano ad esse 
re impegnati anche oggi uo 
mini e mezzi «ma bisognerà 
attuare una scrupolosa manu 
tenzione La montagna la n 
chiede specie se dovremo 
prevedere disastri simili» 

l'Unità 
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